Eccesso di sensibilità?

«L’eco sinistra»
Nella piazza principale di Treviglio e in altri paesini della Bassa bergamasca ha ripreso ad essere affisso un manifesto della Lega dove una bambinetta bionda fa bolle di sapone su un prato fiorito che fa da cornice alla scritta «Sì ai bambini della Padania!».

Ad un’acuta e sensibile giornalista (Manuela Cartosio) la composizione di quel quadretto ha fatto pensare tra l’altro che la vera scritta sottintesa in quel manifesto era «No ai bambini non padani».

«Eccesso di sensibilità antirazzista? Può darsi» commenta Paolo Mieli, l’autorevole giornalista che ha sostituito sul Corriere la rubrica di Montanelli (v. 14 febb. 02).

Ma ecco con quali parole il segretario provinciale della Lega, Franco Colleoni, motiva l’affissione di quel poster: «Erano manifesti vecchi di sette, otto mesi»; «si vede che nella zona di Treviglio ne avevano avanzati un po’ e li hanno riattaccati»; «dobbiamo fare più figli»; «e siccome noi siamo padani, abbiamo scritto sì ai bambini padani»; «io sono bianco, ho gli occhi azzurri e i capelli biondi»; «i miei fratelli anche»; «non è colpa mia, se fossi di colore farei figli di colore»; «ma sono bianco e i miei spermatozoi, se si accoppiano con una ragazza bianca, danno bambini bianchi».

Miglio conclude così la sua riflessione: «Parole pronunciate - speriamo - senza la consapevolezza dell’eco sinistra che producono. Ma l’eco sinistra c’è. Eccome».
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